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ABBIAMO SCELTO IN QUESTA FASE UNA POLITICA SINDACALE 

UNITARIA DI CONCERTO CON LE ALTRE OO.SS. E LE RAPPRESENTANZE 

MILITARI DEI COMPARTI SICUREZZA, DIFESA E SOCCORSO PUBBLICO, 
per non lasciare nulla d’intentato nella complessa gestione della Vertenza 
Salariale che il Governo aveva aperto con la dichiarazione del Ministro 
Madia, in tema di retribuzioni e sblocco del tetto stipendiale connesso 
alla specificità delle funzioni. Strategia a seguito della quale il SIAP e il 
movimento Sindacale dei Poliziotti, dopo la dichiarazione di sciopero 
delle categorie interessate, si conquistavano lo spazio per un confronto 
con  il Governo Renzi, la cui impostazione sui temi di politica dei redditi 
e del lavoro non prevede la concertazione e il confronto con il Sindacato. 
La scelta di aprire una stagione di contrapposizione con il Governo, ha 
aperto un varco per un dialogo “atipico” e molto complesso, sia per 
l’oggettiva difficoltà nel trovare una sintesi tra il variegato e pletorico 
mondo sindacale e delle rappresentanze militari, sia perché articolato su 
più livelli d’interlocuzione istituzionale e di Governo. 
NON ABBIAMO TRASCURATO, NEL CONTEMPO, LA SENSIBILIZZAZIONE 

DEL PARLAMENTO CON INCONTRI AD HOC DI TUTTI I GRUPPI 

PARLAMENTARI E I PARTITI . Att ività grazie al le qual i i Ministr i 
competenti assumevano impegni che ci hanno portato poi a definire 
l’accordo definitivo con il Premier nell’incontro tenutosi a Palazzo Chigi 
i l 7 ottobre scorso, conclusosi con le garanzie del più alto l ivel lo 
ist ituzionale in merito allo sblocco del tetto salariale che sarà 
fruibile dal 1° gennaio 2015, già formalizzato nella DL stabilità 2015 
varato dal Governo i l 15 ot tobre scorso e ora in discussione in 
Parlamento, ove le misure che ci interessano hanno già superato il vaglio 
della Commissione Bilancio.   
E’ stata la lotta sindacale più dura degli ultimi vent’anni, unitamente a 
quella  alle nostre spalle e che in molti con una certa superficialità hanno 
già dimenticato, ma grazie alla quale abbiamo salvaguardato le pensioni 
dei poliziotti, materie e temi che vedono interessati a titolo diverso, oltre 
mezzo milione di personale in uniforme. 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti i colleghi che hanno creduto nel 
SIAP e nella funzione del Sindacato specie quando opera seriamente sui 
grandi temi e senza secondi fini, senza il quale non avremmo raggiunto 
l’importante risultato in tempi oggettivamente molto difficili, le cui 
difficoltà sono sotto gli occhi di tutti, diversamente ci sarebbe restato un 
qualsiasi goliardico ma inutile pinocchio.   
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